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COMUNE DI AIRASCA  
Città Metropolitana di Torino 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.23  

 
OGGETTO: 
Attuazione del Piano comunale delle alienazioni e v alorizzazioni del 
patrimonio immobiliare - Adozione della Variante al  P.R.G.C. vigente 
ai sensi dell'Art. 16 bis L.R. 56/77 e s.m.i.           

 
L’anno duemilaventitre il giorno ventiquattro del mese di aprile alle ore 21:00, presso 

la sala consiliare, sita presso in Palazzo Comunale - Via Roma n. 118 - convocato per 
determinazione del Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in 
adunanza Ordinaria ed in seduta pubblica, in prima convocazione, il Consiglio Comunale, del 
quale sono membri i Signori:  
 

Cognome e No me Presente  
  

1. DE RISO LEOPOLDO - Presidente Sì 
2. BISOGNO ERMINIO - Assessore Giust. 
3. BOSCO DANIELA - Assessore Sì 
4. CAMMAROTA ANDREA - Consigliere Sì 
5. DE SIMONE DANIELE - Consigliere Sì 
6. ESPOSITO FLAVIA - Consigliere Sì 
7. FERLENDA KATIA - Assessore Sì 
8. FRISOLI DONATO - Vice Sindaco Sì 
9. VILLA NICOLO' - Consigliere Sì 
10. SCALICI VERONICA - Consigliere Sì 
11. CAMARDO GIOVANNI - Consigliere Giust. 
12. SACCO PAOLO - Consigliere Sì 
13. VALLERO MASSIMO - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 11 
Totale Assenti: 2 

 
Assume la presidenza DE RISO LEOPOLDO - Sindaco. 
Partecipa alla seduta, in modalità di videocollegamento, il Segretario Comunale Dr.ssa Mazzotta C. 
Donatella. 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
Dato atto che, nel rispetto del decreto sindacale n. 2 di data 12/03/2020, i Consiglieri De Simone D., 
Scalici V. e l’Assessore Bosco D., hanno  presenziato in videoconferenza, è stato possibile accertarne 
l’identità tramite riconoscimento in video. E’ stato garantito il contraddittorio e sono state rispettate 
tutte le condizioni di cui al disciplinare. 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 23 DEL 24/0 4/2023 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE Consiglio Comunale N. 23 DEL 24/04/2023 
AVENTE AD OGGETTO: Attuazione del Piano comunale de lle alienazioni e 
valorizzazioni del patrimonio immobiliare - Adozion e della Variante al P.R.G.C. vigente 
ai sensi dell'Art. 16 bis L.R. 56/77 e s.m.i.           
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Illustra il Sindaco la presente proposta di deliber azione 
 
Premesso che: 
- in riferimento alle vigenti disposizioni in materia di pianificazione urbanistica e nell'ambito 
della ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare ex Art. 58 del D.L. n. 112 del 
25/06/ 2008, convertito in Legge n. 133 del 06 /08/2008, l’Art. 16 bis della L.R. 56/77 e s.m.i. 
- introdotto dall’articolo 15 della L.R. 18/2010 - in merito alla disciplina del Piano comunale 
delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare e alla relativa procedura di 
modificazione allo strumento urbanistico generale vigente, individua le modalità di 
approvazione del suddetto Piano comportante modifiche al PRG; 
- gli strumenti di pianificazione urbanistica e le loro varianti devono garantire scelte di 
governo del territorio indirizzate alla sostenibilità e compatibilità ambientale; al fine di 
promuovere uno sviluppo sostenibile e durevole, tali strumenti sono formati e approvati 
tenendo conto del processo di Valutazione Ambientale Strategica, che si svolge in modo 
integrato con le procedure previste in applicazione delle disposizioni di cui alla L.U.R.; 
- il Comune di Airasca è dotato di Piano Regolatore Generale vigente e successive varianti 
come di seguito elencato: 

• Deliberazione di Giunta Regionale n. 33 – 6091 del 23.05.2002 pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte n. 23 del 06.06.2002 con la quale è stato approvato il 
Piano Regolatore Comunale di Airasca; 

• Variante Parziale n. 1 ai sensi dell’ art. 17 – comma 7° della L.R. 05.12.1977 n. 56 e 
s.m.i., approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 20.11.2003; 

• Variante Parziale n. 2 ai sensi dell’ art. 17 – comma 7° della L.R. 05.12.1977 n. 56 e 
s.m.i., approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 04.07.2008; 

• Variante Parziale n. 3 ai sensi dell’ art. 17 – comma 7° della L.R. 05.12.1977 n. 56 e 
s.m.i., approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 67 del 19.12.2011; 

• Variante Parziale n. 4 approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 
18.06.2015 ai sensi dell’ art. 17 – comma 5° della L.R. 05.12.1977 n. 56 e s.m.i., come 
modificata dalla L.R. 25.03.2013 n. 3; 

• Variante di Adeguamento Strutturale al P.A.I. ai sensi dell’articolo 15 della Legge 
Regionale 56/1977 e s.m.i, approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n° 46 del 
10.12.2020; 

 

Dato atto che:  

- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 02/02/2022 è stato approvato il Piano delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari per l’anno 2022 e la valorizzazione dell’area 
identificata a Catasto Terreni al Fg. 17 mappali n. 260, 259, 283, 277, 439 della superficie 
complessiva di mq. 7.624; 

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 26/07/2022  sono stati acquisiti al 
patrimonio comunale i succitati immobili identificati a Catasto Terreni al Fg. 17 mappali n. 
260, 259, 283, 277, 439 della superficie complessiva di mq. 7.624 i quali sono stati 
successivamente trascritti in conservatoria nel patrimonio comunale del Comune di Airasca; 

- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 78 del 30/08/2022 si è espressa la volontà di  
procedere alla modifica della attuale destinazione urbanistica   “K2 ) - immobili  per   
attrezzature di  interesse collettivo, comunale, generale” in altra destinazione d’uso quale 



“Area di nuovo impianto produttivo artigianale terziario” permettendo la sua valorizzazione 
promuovendone il recupero e la riqualificazione per favorire lo sviluppo del territorio di 
Airasca attraverso la promozione di azioni imprenditoriali;  

- con D.C.C. n. 44 del  27/10/2022 è stata adottata la Proposta Tecnica di Progetto 
Preliminare di Variante generale al P.R.G.C. ai sensi dell'art. 17 c. 3 della L.R. 56/77 e s.m.i. 
di cui a Nota prot.0000395/VI.I del 16/01/2023 per la Convocazione della seduta della prima 
Conferenza di                  Copianificazione e valutazione ex art. 15 e 15 bis della L.R. 56/77e 
s.m.i. e del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., L.R. 40/98 e s.m.i. e della D.G.R. 25-2977 del 29.02.2016; 
- con Determina a contrarre n.75 del 14/06/2021 e successiva Determina di affidamento n. 
80 del 24/06/2021 è stato affidato l’incarico all’Arch. Guido Geuna, con studio in Osasco, per 
quanto attiene la valutazione e la correlata predisposizione degli elaborati documentali in 
materia di VAS e Variante ex Art. 16 bis L.U.R.; 
- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 03/01/2023 è stato adottato il documento 
tecnico di verifica comprensivo dei contenuti essenziali della Variante al P.R.G.C. ai sensi 
dell’art. 16 bis della LR 56/77 e s.m.i. (Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari) 
costituita dai seguenti elaborati e rubricati con prot. n. 10740 del 29/12/2022: 

• Relazione Illustrativa delle modifiche di variante; 

• Elab. 2A Estratto - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE SCHEDE DI PIANO 
ESTRATTO  PARTI MODIFICATE 

• Elab. 4 Estratto – QUADRI SINOTTICI ESTRATTO PARTI MODIFICATE 

• Tav. 3A Estratto Variante – TRASPOSIZIONE CARTOGRAFICA DEL PRGC 
VIGENTE –  

            PROGETTO TERRITORIO URBANO 

• Tav. 3B1 Estratto Variante – TRASPOSIZIONE CARTOGRAFICA DEL PRGC 
VIGENTE –    

            PROGETTO TERRITORIO URBANO 

• Tav. 3C1 Estratto Variante – CARTA DI SINTESI E PROGETTO TERRITORIO 
 URBANO 
• Documento tecnico di Verifica di assoggettabilità a VAS - Elaborati descrittivi della 
variante  urbanistica 
- in relazione alla suddetta procedura in itinere di variante urbanistica ex Art. 16 bis della L.R. 
56/1977 e s.m.i. ed al correlato processo di Valutazione Ambientale Strategica, il Comune di 
Airasca, in quanto Autorità procedente, risulta sprovvisto di propria struttura con specifica 
competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale; 
- ai sensi dell’Art. 3 bis comma 7 della L.R. 56/1977 e s.m.i., con Nota prot. 0002479/VI.I del 
15/03/2023, il Comune di Airasca ha richiesto l’avvalimento dell’Organo Tecnico Comunale 
istituito presso l’Amministrazione comunale di Vigone, con propria D.G.C. n. 7 del 
28/01/2014, al fine di svolgere la funzione di Autorità competente alla VAS; 
- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 41 del 23/03/2023 il Comune di Vigone ha 
deliberato di autorizzare il Comune di Airasca all’utilizzo dell’Organo Tecnico Comunale nello 
svolgimento delle funzioni ad esso attribuite dal punto 1.6 dell’Allegato I alla D.G.R. n. 25-
2977 del 29/02/2016; 
 
Rilevato che :  
 
- con Nota prot. n. 0000964/VI.I del 01/02/2023 è stata trasmessa la succitata 
documentazione acquisita al prot. n. 10740 del 29/12/2022, ai Soggetti competenti in materia 
ambientale al fine di acquisirne i relativi contributi tecnici, ai sensi dell’Art. 12 comma 2 del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., e nel seguito indicati :  
• Regione Piemonte - Direzione Ambiente, Energia e Territorio - Settore Urbanistica 
Piemonte Occidentale   e   Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate 
• Regione Piemonte - Direzione Sviluppo - Settore Commercio e Terziario 



• Citta’ Metropolitana di Torino - Dipartimento Territorio, Pianificazione e Urbanistica 
Settore Urbanistica e Copianificazione e Dipartimento Ambiente e Vigilanza Ambientale – 
Valutazioni Ambientali Nucleo VAS e VIA - Settore Valutazioni di Impatto Ambientale 
• Ministero della Cultura (MIC) Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la 
Città Metropolitana di Torino  
• A.S.L. TO3 - Igiene e Sanità Pubblica   
• A.R.P.A.  - Dipartimento Provinciale di Torino 
 
 
 
- sono pervenuti i seguenti contributi tecnici dai seguenti Soggetti competenti in materia 
ambientale: 

• Regione Piemonte - Direzione Ambiente, Energia e Territorio - Settore Valutazioni 
ambientali e procedure integrate ha trasmesso il proprio Contributo tecnico con Nota 
prot. n. 29131 del 28/02/2023 acquisito con Ns prot. n. 0001817/VI.I  del 28/02/2023; 

• Città Metropolitana di Torino, Dipartimento Ambiente e Vigilanza Ambientale – 
Funzione Specializzata Valutazioni Ambientali VAS e VIA, ha trasmesso il proprio 
Contributo tecnico con Nota prot. n. 32175 del 02/03/2023 acquisito con Ns prot. n. 
0001985/VI.I del  03/03/2023; 

• A.R.P.A. Piemonte – Dipartimento territoriale di Torino – Attività di produzione Nord 
Ovest, ha trasmesso il proprio Contributo tecnico con Nota prot. n. F06_2023_00512 
del 01/03/2023 acquisito con Ns prot. 0001922/VI.I n.  02/03/2023;   

 
- non è pervenuto alcun Contributo tecnico da parte di ASL To3 e del MIC – Soprintendenza 
Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino, che pertanto non si 
sono espressi sul progetto; 
 
- che in data 20/04/2023 prot. n. 0003659/VI.4 è pervenuta con Nota prot. n. 
2023/0004208/VI.01.09 pari data, la relazione dell’Organo Tecnico Comunale-V.A.S. di 
Vigone, relativamente alla fase di verifica preventiva alla procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica e finalizzata all’espressione del relativo parere di assoggettabilità della 
VARIANTE al P.R.G.C. ex Art. 16 bis L.R. 56/77 e s.m.i. ; 
 
- sulla scorta della predetta relazione dell’Organo Tecnico Comunale-V.A.S. di Vigone,  con 
Determina n. 51 del 24/04/2023 ne è stata disposta l’esclusione dalla fase di valutazione 
della V.A.S. , ai sensi dell’Art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e come previsto dalla L.R. 
56/77 e s.m.i., dalla DGR n.12-8931 del 9 giugno 2008 e dalla successiva DGR 25-2977 del 
29 febbraio 2016, della Variante al P.R.G.C. vigente ex Art. 16 bis L.R. 56/77 e s.m.i. - Piano 
comunale delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare -, prescrivendo le 
seguenti condizioni ovvero: 

• i potenziali effetti sull’ambiente, nonché le alternative più sostenibili ed efficaci, 
saranno oggetto di successiva valutazione attraverso la verifica di assoggettabilità a 
VAS dello Strumento Urbanistico Esecutivo al fine di verificare che le indicazioni 
emerse dalla esperita fase di verifica vengano adeguatamente approfondite e 
recepite nell’attuazione del Piano; 

•  i fattori ambientali interferiti ed esaustivamente individuati nella Determina n. 51 del 
24/04/2023, e che si intende integralmente quì richiamata, dovranno essere oggetto 
di approfondimento nella redazione degli elaborati definitivi della Variante urbanistica 
nonché sviluppati nella redazione del successivo e predetto Strumento Urbanistico 
Esecutivo al fine di valutare la compatibilità e sostenibilità ambientale dello specifico 
intervento di trasformazione; 

 
- richiamata la L.R. n. 3 del 25/03/2013 apportante “Modifiche alla Legge Regionale 5 
dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo) e ad altre disposizioni regionali in materia di 
urbanistica ed edilizia”; 



- richiamato l’ALLEGATO 1 p.to 2) lett. i) quale “Procedimento integrato per l’approvazione 
delle Varianti necessarie per l’attuazione del Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari art. 16 bis, comma 1” della Deliberazione della Giunta Regionale n. 25-2977 del 
29/02/2016 “Disposizioni per l'integrazione della procedura di valutazione ambientale 
strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della Legge 
Regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)”;  
- richiamata la procedura di cui al novellato ALLEGATO 1   p.to 2)   lett. i) che testualmente 
recita:   
[…] Il Comune, tenuto conto degli esiti della fase di verifica: 

• adotta la variante dando atto di aver recepito le eventuali prescrizioni formulate con il 
provvedimento di verifica (DCC); 

• trasmette la variante e il provvedimento di esclusione dalla VAS alla Regione, alla 
Provincia, alla Città metropolitana e alle altre amministrazioni che devono fornire 
pareri e convoca la 1° seduta della conferenza dei servizi per l’esame della variante 
urbanistica, preferibilmente non prima di 15 gg dalla trasmissione degli elaborati (la 
Conferenza può essere sospesa per integrazione atti per non più di 30 gg e 
riconvocarsi eventualmente per una seconda verifica); 

• a seguito della 1° seduta,  pubblica la variante per 15+15 gg per le osservazioni; 
• trasmette le osservazioni ricevute ai componenti della conferenza e convoca la 2° 

seduta per la valutazione delle osservazioni e l’espressione dei vari pareri in merito 
alla variante preferibilmente non prima di 15 gg dalla trasmissione degli atti; 

• la Conferenza si esprime entro il termine perentorio di 90 gg dalla prima seduta; 
• il Consiglio Comunale approva la Variante con deliberazione dando atto di aver 

recepito gli esiti della conferenza e della verifica di VAS (DCC). 
- Vista la documentazione relativa alla Variante al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 16 bis della LR 
56/77 e s.m.i. (Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, trasmessa dal progettista 
incaricato Arch. Guido Geuna e costituita dai seguenti elaborati e di cui a prot. n. 10740 del 
29/12/2022 : 

• Relazione illustrativa delle modifiche di variante; 

• Elab. 2A Estratto - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE SCHEDE DI PIANO 
ESTRATTO PARTI MODIFICATE 

• Elab. 4 Estratto – QUADRI SINOTTICI ESTRATTO PARTI MODIFICATE 

• Tav. 3A Estratto Variante – TRASPOSIZIONE CARTOGRAFICA DEL PRGC 
VIGENTE –  

            PROGETTO TERRITORIO URBANO 

• Tav. 3B1 Estratto Variante – TRASPOSIZIONE CARTOGRAFICA DEL PRGC 
VIGENTE –    

            PROGETTO TERRITORIO URBANO 

• Tav. 3C1 Estratto Variante – CARTA DI SINTESI E PROGETTO 
TERRITORIO URBANO 

• Documento tecnico di Verifica di assoggettabilità a VAS - Elaborati descrittivi della 
variante urbanistica 

 
- preso atto dell’esito della fase di verifica alla procedura di V.A.S. della Variante al P.R.G.C. 
vigente ex Art. 16 bis L.R. 56/77 e s.m.i. - di cui alla succitata Determina n. 51 del 
24/04/2023 con la quale ne è stata disposta l’esclusione dalla relativa fase di valutazione e 
prescrivendo le seguenti condizioni:  

• i potenziali effetti sull’ambiente, nonché le alternative più sostenibili ed efficaci, 
saranno oggetto di successiva valutazione attraverso la verifica di assoggettabilità a 
VAS dello Strumento Urbanistico Esecutivo al fine di verificare che le indicazioni 



emerse dalla esperita fase di verifica vengano adeguatamente approfondite e 
recepite nell’attuazione del Piano; 

•  i fattori ambientali interferiti ed esaustivamente individuati nella Determina n. 51 del 
24/04/2023, e che si intende integralmente quì richiamata, dovranno essere oggetto 
di approfondimento nella redazione degli elaborati definitivi della Variante urbanistica 
nonché sviluppati nella redazione del successivo e predetto Strumento Urbanistico 
Esecutivo al fine di valutare la compatibilità e sostenibilità ambientale dello specifico 
intervento di trasformazione; 
 

- rilevato che occorre recepire le prescrizioni contenute nel Provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a VAS di cui alla Determinazione n. 51 del 24/04/2023 che si intendono 
integralmente richiamate per farne parte integrante e sostanziale della presente 
Deliberazione; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Visti:  

- il D.Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 
- la L.R. n. 56/77 e s.m.i.; 
- la DGR n. 12-8931 del 9 giugno 2008 e smi e la successiva DGR 25-2977 del 29 

febbraio 2016 - Disposizioni per l’integrazione della procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica nei procedimenti d pianificazione territoriale e urbanistica, ai 
sensi della L.R.56/1977 e s.m.i.; 

- la Legge n. 241/1990 e s.m.i.; 
- il T.U. EE.LL. approvato con il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000; 
- lo Statuto Comunale; 

 
 
Rilevato che è stato acquisito il parere favorevole in linea tecnica del Responsabile del 
Servizio, ai sensi dell'art.49 del T.U.E.L. 267/2000, inserito solo nell'originale del presente 
atto; 
 
 
VISTO l’esito della votazione espressa in forma palese per alzata di mano, che ha dato i 
seguenti risultati: 
 
 

- Presenti 11  
- Votanti  10  
- Astenuti 1  (Scalici) 
- Voti favorevoli  8  
- Voti contrari 2 (Vallero/Sacco)  

 
 
 

DELIBERA 
 
 
1) Di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo. 
 



2) Di adottare la Variante al P.R.G.C. ex Art. 16 bis della L.R. 56/77 e s.m.i. composta dai 
seguenti elaborati  documentali acquisiti con prot. n. 10740 del 29/12/2022:  

• Relazione illustrativa delle modifiche di variante; 

• Elab. 2A Estratto - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE SCHEDE DI PIANO 
ESTRATTO PARTI MODIFICATE 

• Elab. 4 Estratto – QUADRI SINOTTICI ESTRATTO PARTI MODIFICATE 

• Tav. 3A Estratto Variante – TRASPOSIZIONE CARTOGRAFICA DEL PRGC 
VIGENTE –  

            PROGETTO TERRITORIO URBANO 

• Tav. 3B1 Estratto Variante – TRASPOSIZIONE CARTOGRAFICA DEL PRGC 
VIGENTE –    

            PROGETTO TERRITORIO URBANO 

• Tav. 3C1 Estratto Variante – CARTA DI SINTESI E PROGETTO TERRITORIO 
URBANO 

• Documento tecnico di Verifica di assoggettabilità a VAS - Elaborati descrittivi della 
variante urbanistica 

 
3) Di recepire le prescrizioni contenute nel Provvedimento di verifica di assoggettabilità a 
VAS, di cui alla Determinazione n. 51 del 24/04/2023, che si intendono integralmente 
richiamate per farne parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione e nel seguito 
per estratto riportate: 

• i potenziali effetti sull’ambiente, nonché le alternative più sostenibili ed efficaci, 
saranno oggetto di successiva valutazione attraverso la verifica di assoggettabilità a 
VAS dello Strumento Urbanistico Esecutivo al fine di verificare che le indicazioni 
emerse dalla esperita fase di verifica vengano adeguatamente approfondite e 
recepite nell’attuazione del Piano; 

•  i fattori ambientali interferiti ed esaustivamente individuati nella richiamata Determina 
n. 51 del 24/04/2023, dovranno essere oggetto di approfondimento nella redazione 
degli elaborati definitivi della Variante urbanistica nonché sviluppati nella redazione 
del successivo e predetto Strumento Urbanistico Esecutivo al fine di valutare la 
compatibilità e sostenibilità ambientale dello specifico intervento di trasformazione; 

 
4) di dare mandato agli Uffici competenti per l’espletamento degli atti ed adempimenti previsti 
fra cui: 
- trasmettere gli elaborati della variante e il provvedimento di esclusione dalla VAS alla 
Regione, alla Provincia, alla Città metropolitana e alle altre amministrazioni; 
- convocare la 1° seduta della conferenza dei servizi per l’esame della variante urbanistica, 
preferibilmente non prima di 15 gg dalla trasmissione degli elaborati;  
- a seguito della 1° seduta,  pubblicare la Variante per 15+15 gg per le osservazioni; 
- trasmettere le osservazioni ricevute ai componenti della Conferenza; 
- convocare la 2° seduta per la valutazione delle osservazioni e l’espressione dei vari pareri 
in merito alla Variante, preferibilmente non prima di 15 gg dalla trasmissione degli atti. 
 
5) di dare atto che, ai sensi del comma 2 dell’art. 58 della L.R. 56/77 e s.m.i., alle modifiche 
introdotte al PRGC Vigente con l’adozione della Variante al PRGC ex Art. 16 bis L.U.R., si 
applicano i disposti di cui all’art. 58 (misure di salvaguardia) della L.R. 56/77 e s.m.i. 
 
6) di aver acquisito, ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. 267/2000, il parere favorevole in linea 
tecnica da parte del Responsabile dell’Ufficio Tecnico Urbanistica ed Edilizia Privata, inserito 
solo nell’originale del presente atto.  
 
 



7) di dare atto che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio on-line di 
questo Comune accessibile al pubblico dal sito web istituzionale, per rimanervi 15 giorni 
consecutivi (art. 32, c. 1, L. 69/2009); 

 
8) di dare atto che il presente provvedimento, alla scadenza dei termini di pubblicazione 

all’Albo Pretorio, è pubblicato nella sezione “Pubblicazioni – sottosezione Archivio 
Delibere” (art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33) del sito web istituzionale. 

 
 
 
 
 
Essendo stati discussi tutti gli argomenti inseriti  all’o.d.g. la seduta viene chiusa 
alle ore 21:20. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 
DE RISO LEOPOLDO 

___________________________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dr.ssa Mazzotta C. Donatella 

___________________________________ 
 

  
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione è in pubblicazione all’Albo Pretorio on-line accessibile dal sito 
istituzionale di questo Comune per 15 giorni consecutivi dal 
 
 
Lì, _________________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dr.ssa Mazzotta C. Donatella 
 

 
ESEGUIBILITÀ 

 
[      ]  Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4 - del D. Lgs. 267/2000) 
 
 
Airasca, li                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dr.ssa Mazzotta C. Donatella 
________________________________________________________________________ 

 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _________________________  
decorsi 10 giorni dalla pubblicazione sul sito informatico di questo Comune (art. 134, 
comma 3 – del D. Lgs. 267/2000) 

 
 

 
Lì, ___________________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dr.ssa Mazzotta C. Donatella 
 

 
 


